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Raccomandazioni politiche di 
ApprEnt per un migliore modello 
europeo di apprendistato di alta 
formazione  
 

INTRODUZIONE 
La crescente produttività del lavoro industriale sta determinando un’elevata disoccupazione 
giovanile. Al medesimo tempo, le competenze richieste stanno cambiando: sono necessarie 
più conoscenze di alto livello e competenze basate sull’esperienza. Pertanto, c’è grande bisogno 
di promuovere ed espandere la portata del work-based learning e degli apprendistati. A questo 
proposito, la sfida principale sarà integrare e sincronizzare “il mondo del lavoro e quello 
dell’apprendimento” in modo che si intendano meglio e cooperino in modo più regolare e 
proficuo.  

Il Documento di Sintesi del Network europeo della formazione continua universitaria, eucen 
(european university continuing education network) su University Lifelong Learning promoting 
the Agenda 2030 on Sustainable Development afferma: 

 le università devono agire come specifici provider di istruzione e formazione 
professionale (Vocational education and training, VET), con un’attenzione particolare 
allo sviluppo delle competenze, basato su ricerca e innovazione, mediante progetti inter-
settoriali HVET1 e HCVET2; le università impegnate nel lifelong learning hanno un ruolo 
specifico nello sviluppo e nel rafforzamento del “piacere di apprendere” e nel proporre 
metodi innovativi di apprendimento in diversi contesti (es. al lavoro, a casa, nelle attività 
di volontariato, nel tempo libero ecc.); 

 le istituzioni di istruzione superiore (HEI) devono promuovere la trasferibilità della 
formazione sul posto di lavoro attraverso metodologie specifiche di progettazione dei 
curricula del workplace learning e, inoltre, devono evidenziare l’importanza del 
riconoscimento dell’apprendimento precedente al fine di ampliare la raccolta e la 
condivisione di conoscenze preziose. 

 

                                                      
1 Higher Vocational Education and Training 
2 Higher Continuous Vocational Education and Training 
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Inoltre, nel Documento di Sintesi di eucen del 2017 sulla cooperazione tra HEI e VET, si può 
leggere che: 

 Lo sviluppo della competenza professionale basato sulla ricerca è notevolmente diverso 
dall’acquisizione di determinate abilità nell’ambito della formazione professionale (…). 
Tuttavia, ci sono diverse attività che collegano l’istruzione superiore e la 
formazione professionale e ciò indica chiaramente la necessità di rafforzare la 
cooperazione.   

 Nell’ambito dell’ampliamento dell’accesso alle università, queste ultime potrebbero 
promuovere attivamente percorsi, strumenti e procedure in grado di aprire le porte a 
nuovi pubblici provenienti dalla formazione professionale.  Il passaggio dalla formazione 
professionale all’università è possibile a determinate condizioni ma il numero di 
candidati, per non dire studenti, è limitato e vi sono numerosi ostacoli da affrontare e 
procedure e pratiche da sviluppare. Molte università formano i docenti delle 
istituzioni VET e supportano la loro formazione continua. Diversi campi di ricerca si 
focalizzano su questioni rilevanti per il mondo della formazione professionale. Le 
istituzioni di entrambi i settori collaborano in vari progetti di sviluppo.  

Il progetto ApprEnt intende colmare il divario tra il mondo dell’istruzione e quello delle imprese, 
consolidando le partnership che coinvolgono le aziende, le istituzioni universitarie in qualità di 
provider VET, e altri stakeholder rilevanti quali enti pubblici, rappresentanti degli studenti e 
rappresentanti dei provider di VET, con l’obiettivo finale di promuovere il rafforzamento del work-
based learning (WBL) e, in particolare, dell’apprendistato. A questo riguardo ApprEnt ha prodotto 
una serie di raccomandazioni politiche su come la formazione professionale nell’ambito delle HEI 
possa promuovere l’implementazione dei programmi di apprendistato e di work based learning e 
contribuire così ad affrontare i problemi della disoccupazione e della carenza di competenze 
adeguate. Alcuni dei documenti che sono stati utilizzati come testi di riferimento possono essere 
trovati online a questo link https://apprent.eucen.eu/tools  

Il “Pilastro europeo dei diritti sociali” (European Pillar of Social Rights) ha presentato come suo 
primo principio ‘l’istruzione, la formazione e l'apprendimento permanente’: Ogni persona ha 
diritto a un’istruzione, a una formazione e a un apprendimento permanente di qualità e inclusivi, 
al fine di mantenere e acquisire competenze che consentono di partecipare pienamente alla 
società e di gestire con successo le transizioni nel mercato del lavoro.  

Il feedback dei nostri partner, basato sui casi di studio nazionali e sulla loro analisi trasversale 
del 2018, mostra un quadro molto diversificato di implementazione. Alcuni partner hanno 
consultato i principali stakeholder e le organizzazioni della società civile e hanno collegato la 
strategia alle iniziative esistenti. Altri partner hanno strategie di base, ma al momento non 
collegate all’istruzione superiore e alle piccole e medie imprese. In alcuni paesi sono stati istituiti 
gruppi di lavoro o progetti al fine di rafforzare questa collaborazione. Vi sono esempi di paesi in 
cui l’apprendistato di alta formazione è in fase di sperimentazione.  

Lo European University Continuing Education Network, eucen, e il consorzio ApprEnt 
evidenziano alcune raccomandazioni chiave per una più ampia e migliore attuazione della 
collaborazione Università-Imprese, in relazione alla promozione dei programmi di work-based 
learning e di apprendistato, a livello di istruzione superiore. L’apprendistato di alta formazione è 
oggi di vitale importanza perché collega e rafforza la collaborazione Università-Impresa, 
promuovendo inoltre una formazione più efficiente e coerente di mentori e supervisori a diversi 
livelli di qualificazione.   
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Raccomandazioni politiche 
 

1. Normative 
Definire in modo chiaro cosa sono gli apprendistati, i tirocini e gli stage: cosa li accomuna e cosa li 
contraddistingue. Avere una visione chiara e condivisa a livello transnazionale delle caratteristiche degli 
apprendistati (inclusi gli aspetti relativi alla qualità e ai risultati attesi), che consenta a istituzioni, 
imprese e studenti di stabilire accordi per la mobilità nell’Unione europea, garantendo al contempo 
alcuni standard minimi di qualità per lo sviluppo delle competenze in modo che siano riconosciuti in tutti 
gli stati membri.  
 
Gli studenti avrebbero un’idea chiara di cosa sia un apprendistato di alta formazione rispetto a 
tirocinio o a uno stage, la garanzia di poter acquisire determinate competenze nel loro specifico corso 
di laurea, la certezza che le competenze sviluppate saranno riconosciute in qualsiasi paese dell’Unione 
europea.  

2. Strategie 
Considerare lo sviluppo dell’apprendistato di alta formazione come parte dell’obiettivo strategico 
generale di integrare l’apprendimento basato sul lavoro e orientato alla formazione professionale con 
l’apprendimento accademico/l’istruzione generale. Tenendo conto della crescente importanza del work-
based learning, la professionalizzazione e lo sviluppo professionale dei mentori aziendali dovrebbe 
essere uno degli obiettivi nelle strategie educative e nella governance degli affari economici.   
 
Gli studenti potrebbero usufruire delle opportunità offerta dagli apprendistati nei programmi di 
istruzione formale e di formazione continua.  

3. Formazione  
Garantire che i mentori3 nelle imprese e nelle HEI abbiano le abilità e le competenze pedagogiche 
necessarie a guidare e a supportare gli studenti e che ricevano una formazione adeguata.  
Prevedere un percorso di formazione codificata per i mentori affinché essi comprendano la natura e la 
finalità dei programmi di apprendistato. Al medesimo tempo, essi dovrebbero essere preparati per (a) 
porre gli studenti al centro del processo di apprendimento e (b) apprendere loro stessi come lavorare e 
collaborare con altri mentori aziendali e accademici.  
 
Gli studenti potrebbero ricevere una supervisione da professionisti preparati che comprendono le 
sfide poste dai programmi di apprendistato, essere guidati da un mentore con un approccio più teorico 
e da un mentore con un approccio pratico, al fine di trovare sinergie tra i due mondi e comprendere il 
legame di circolarità che lega i due tipi di apprendimento.  

4. Mobilità 
Promuovere i programmi di mobilità per il personale accademico e non accademico coinvolto in 
programmi di apprendistato a livello regionale, nazionale o internazionale. La durata può variare da una 
settimana a tre mesi. Le istituzioni e le imprese dovrebbero essere incoraggiate ad accogliere e 
assistere coloro che vanno in visita, nonché a promuovere la mobilità del proprio personale.  
 
Gli studenti potrebbero interagire con il personale che ha sperimentato la mobilità e che può spiegare 
loro come funziona la mobilità e quali sono i vantaggi. Il personale potrebbe anche informare gli 
studenti sulle cose importanti da sapere e su come prepararsi a questi scambi.  

5. Orientamento, coordinamento e valutazione  
Predisporre spazi dedicati e permanenti di “orientamento e assistenza” (online o in presenza) che 
mettano in comunicazione imprese, università, mentori e studenti in modo da assicurare l’“accesso per 
il successo” e facilitino le procedure amministrative. Progettare metodi e strumenti di valutazione 
adeguati per monitorare l’apprendimento conseguito (ad esempio mediante l’uso di ePortfolio e/o lo 
svolgimento di sessioni periodiche di riflessione condivisa).  

                                                      
3 Mentori (delle PMI e dell’industria) e supervisori (delle HEI) in questo documento vengono chiamati, 

genericamente “mentori”, da questo punto in poi. Tuttavia, è importante che il lettore abbia chiaro il fatto 
che ci riferiamo ad entrambe le figure. 
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Gli studenti avrebbero a disposizione, nei loro corsi di apprendistato, mentori adeguatamente formati; 
potrebbero passare da un apprendimento individuale isolato a un apprendimento condiviso (network-
based) e collaborativo, che richiede incontri sistematici tra studenti, mentori e, se necessario, personale 
degli uffici amministrativi.  
 
6. Assicurazione della Qualità  
Assicurare agli apprendisti ambienti di lavoro /adeguati in modo che possano apprendere e prepararsi 
per la loro futura vita lavorativa. Definire dei criteri di qualità che soddisfino le esigenze di entrambe le 
parti – università e PMI, tenendo conto delle tendenze del mercato del lavoro nei prossimi anni e delle 
competenze richieste, e garantendo una formazione adeguata ai mentori. 
 
Gli studenti avrebbero più possibilità di richiedere e frequentare programmi di work-based learning 
progettati secondo criteri di assicurazione della qualità chiaramente definiti.   
 
7. Allocazione delle risorse 
Incentivare il work-based learning (WBL) e i contratti di apprendistato per giovani studenti e laureati ai 
diversi livelli (triennale e specialistico). Sviluppare strumenti pedagogici innovativi e collaborativi basati 
su un quadro concettuale/teorico definito e specifico per il contesto, che possano essere utilizzati sia 
dai mentori aziendali e universitari. In generale, stanziare maggiori risorse per la promozione e lo 
sviluppo dei programmi di WBL e di apprendistato a diversi livelli, considerando ad esempio il tempo 
trascorso dai mentori nell’esercizio delle loro funzioni. 
 
Gli studenti avrebbero più possibilità di frequentare programmi di WBL o di apprendistato, così come 
di accedere a programmi di WBL e apprendistato con più risorse e qualità più elevata. 
 
8. Finanziamento delle imprese  
Incoraggiare e supportare finanziariamente le imprese per concedere ai lavoratori il tempo di diventare 
mentori e di interagire con i loro colleghi delle università e viceversa. 
 
Gli studenti avrebbero un vantaggio dal fatto che i mentori siano in grado di dedicare ad essi tempo e 
risorse, poiché il loro ruolo e le loro funzioni sono pienamente riconosciuti e retribuiti. 
 
9. Trasparenza 
Monitorare, confrontare e condividere le azioni relative alle spese necessarie per l’implementazione 
delle categorie precedenti, metodologie pedagogiche, risultati di apprendimento e criteri di valutazione 
 
Gli studenti avrebbero un vantaggio dall’avere programmi chiari, comprensibili, equi e affidabili.   
 
10. Sostenibilità 
Accertarsi che le conoscenze e le pratiche siano erogate in modo da favorire la permeabilità tra i livelli. 
Promuovere percorsi flessibili e la mobilità. Incoraggiare una visione a lungo termine e azioni durature. 
Devono essere tenuti in considerazione due diversi livelli di sostenibilità: normativo e applicato. Ciò 
significa offrire supporto continuo alla formazione dei formatori, sia delle imprese sia delle università, 
mediante l’emanazione, la regolamentazione e l’attuazione di misure che garantiscano lo svolgimento 
di azioni a breve termine.   
Gli studenti avrebbero un beneficio dalla permeabilità tra i percorsi di apprendimento e da una 
maggiore mobilità. Inoltre trarrebbero vantaggio da programmi che perseguono una visione coerente, a 
lungo termine e adattabile, e non sono soggetti a frequenti riorganizzazioni.  
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 MISURE CHE POSSONO ESSERE ADOTTATE A CIASCUN LIVELLO  
Livello UE Livello nazionale Livello delle università  Livello aziendale  

1. Normative Sviluppare a livello europeo un 
insieme di norme che facilitino 
la mobilità e l’accreditamento in 
tutti i paesi che le sottoscrivono. 

Adottare le normative 
raccomandate dall’Unione 
europea e adattarle a livello 
nazionale, al fine di unificare i 
criteri e facilitare la collaborazione 
con gli altri paesi dell’Unione 
europea.   

Testare le nuove normative 
all’interno di un programma 
reale. Agevolare la 
sperimentazione, raccogliere il 
feedback e inviarlo ai 
responsabili politici per 
perfezionare le normative. 

Accettare di introdurre nuovi 
regolamenti nelle procedure 
attuali e collaborare per testarle 
con casi reali. Inviare un 
feedback ai responsabili politici 
per perfezionarli. 

2. Strategie Offrire una visione generale e 
un pacchetto di politiche per gli 
apprendistati di livello superiore 
di istruzione. 

Elaborare e applicare un 
pacchetto di politiche specifico per 
gli apprendistati di livello superiore 
che tenga conto dei diversi 
contesti nazionali. 

Attuare misure politiche speciali, 
coordinare gli sforzi e le risorse 
e incoraggiare gli studenti  

Partecipare attraverso 
l’adozione di misure politiche 
speciali, creare un team 
apposito per l’apprendistato e il 
management.  

3. Formazione Fornire supporto politico, 
finanziario e logistico ai paesi 
disposti a regolamentare la 
formazione dei mentori.  

Avviare, promuovere e 
incoraggiare la formazione dei 
mentori con premi a livello 
nazionale e sviluppare una rete di 
mentori. Prevedere indicazioni 
politiche e strumenti finanziari e 
logistici per le università e le 
imprese.  

Introdurre e incoraggiare la 
formazione dei mentori. 
Destinare tempo e risorse 
adeguati. Offrire un “compenso 
in natura” (tempo o crediti). 
Garantire il pieno 
riconoscimento del ruolo e delle 
competenze dei mentori.  

Pubblicizzare e promuovere la 
formazione dei mentori. 
Destinare tempo e risorse 
adeguati. Offrire un “compenso 
in natura” (tempo o crediti). 
Garantire il pieno 
riconoscimento del ruolo e delle 
competenze dei mentori. 

4. Mobilità Offrire borse di mobilità per il 
personale universitario e non 
impegnato nei programmi di 
apprendistato. Offrire più 
finanziamenti alle 
organizzazioni che ospitano 
personale in mobilità.  

Avviare, promuovere e 
incoraggiare la mobilità del 
personale universitario e non che 
lavora nei programmi di 
apprendistato. Offrire più 
finanziamenti alle organizzazioni 
che ospitano personale in mobilità. 

Introdurre e incoraggiare la 
mobilità con altre università o 
imprese che aderiscono ai 
programmi di apprendistato o 
sono interessate a farlo. 
Accogliere il personale in 
mobilità. 

Pubblicizzare e incoraggiare la 
mobilità con altre imprese o HEI 
coinvolte in programmi di 
apprendistato. Accogliere il 
personale in mobilità. 

5. Orientamento e 
coordinamento 

Linee guida su come istituire 
uffici di supporto a livello 
nazionale e offrire supporto 
finanziario. Promuovere la 
cooperazione transnazionale e 
lo scambio tra i partecipanti ai 
vari processi. 

Istituire un ufficio nazionale con 
help desk online e fisico, 
assegnando finanziamenti e 
risorse adeguati. Utilizzare Internet 
per fornire informazioni sui 
percorsi di formazione in 
apprendistato a livello universitario 
per tutti i gruppi target. 

Creare un profilo istituzionale e 
nominare un membro del 
personale per fornire 
consulenza e aiuto. Assegnare 
finanziamenti e risorse adeguati. 

Creare un profilo aziendale e 
nominare un rappresentante per 
offrire consulenza e aiuto. 
Assegnare finanziamenti e 
risorse adeguati. 
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 MISURE CHE POSSONO ESSERE ADOTTATE A CIASCUN LIVELLO 
Livello UE  Livello nazionale Livello delle HEI  Livello aziendale  

6. Qualità  Creare misure per il controllo della 
qualità. 

Adottare ufficialmente misure di 
controllo della qualità e dare loro 
adeguata pubblicità. Premiare 
coloro che applicano misure di 
controllo della qualità.    

Incorporare misure di controllo 
della qualità nella gestione 
quotidiana dei programmi di 
work-based learning e di 
apprendistato. Controllare le 
imprese che seguono gli 
apprendisti. Adottare i curricula 
in base alle esigenze dei datori di 
lavoro e di altre organizzazioni.  

Incorporare misure di controllo 
della qualità nella gestione 
quotidiana del work-based 
learning e dell’apprendistato 
Fornire agli studenti le 
conoscenze necessarie. 

7. Risorse Lanciare una campagna 
promozionale nell’Unione 
europea. Finanziare più progetti 
che promuovono programmi di 
work-based learning e di 
apprendistato. 

Offrire sconti fiscali ai datori di 
lavoro che utilizzano questi tipi di 
placement. 

Organizzare sessioni informative 
ogni anno sia per il pubblico 
interno sia per quello esterno.    
Fornire moduli per la 
manifestazione d’interesse ai 
potenziali apprendisti. 

Preparare la descrizione delle 
competenze richieste agli 
apprendisti affinché le 
università identifichino i 
candidati. 

8. Finanziamenti 
alle imprese 

Dare sostegno europeo ai paesi 
che attuano le normative europee 
sui programmi di apprendistato. 

Dare sostegno a livello 
nazionale alle istituzioni che 
attuano le normative europee sui 
programmi di apprendistato.  

Destinare una parte del budget 
annuale a iniziative volte al 
miglioramento e all’ampliamento 
della collaborazione  
dell’apprendistato (ad esempio in 
termini di formazione, tempo e/o 
impegno dello staff, ecc.). 

Destinare una parte del budget 
annuale per migliorare e 
ampliare la collaborazione per 
l’apprendistato (ad esempio in 
termini di formazione, tempo 
e/o impegno dello staff). 

9. Trasparenza Richiedere report annuali agli stati 
membri dell’Unione Europea che 
adottano normative europee e che 
ricevono qualche forma di 
finanziamento. Valutare come 
viene usato il finanziamento. 
Valutare la qualità dei programmi 
finanziati. Confrontare le pratiche 
svolte all’interno dei paesi e 
valutarle in relazione a standard di 
riferimento. 

Richiedere report annuali alle 
università/alle imprese che 
adottano normative europee e 
che ricevono qualche forma di 
finanziamento. Valutare come 
viene usato il finanziamento. 
Valutare la qualità dei 
programmi finanziati. 
Condividere le buone pratiche.  

Preparare report annuali che 
evidenzino come è stato 
utilizzato il finanziamento 
ricevuto e analizzino il numero 
degli studenti, i tassi di successo 
accademico assieme ai tassi di 
occupazione ecc. Condividere le 
buone pratiche.   

Preparare report annuali che 
evidenzino come è stato 
utilizzato il finanziamento 
ricevuto e quali studenti da 
quali università hanno dato un 
contributo più utile all’azienda, 
quanti sono stati assunti ecc. 
Condividere le buone pratiche.  
 

10. Sostenibilità Promuovere la permeabilità e la 
flessibilità dei percorsi di 
apprendimento tra i vari settori.  
Perseguire una visione politica 
coerente a beneficio di tutti gli 
attori coinvolti.   

Adottare quadri di riferimento 
generali che consentano la 
flessibilità dei percorsi di 
apprendimento ed attenersi a 
una visione coerente a lungo 
termine a beneficio di tutti gli 
attori coinvolti. 

Elaborare strategie e attuare 
azioni per consentire una 
maggiore flessibilità dei percorsi 
di apprendimento e mantenere 
una strategia coerente a lungo 
termine a beneficio di tutti gli 
attori coinvolti. 

Cooperare con le istituzioni 
educative con l’obiettivo di 
facilitare una maggiore 
flessibilità dei percorsi di 
apprendimento a beneficio di 
tutti gli attori coinvolti. 
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